
I SITI PALAFITTICOLI PREISTORICI DELL’ARCO ALPINO 
ENTRANO NELLA LISTA DEL PATRIMONIO MONDIALE DELL’UNESCO

decisione della 35a sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale
riunita a Parigi dal 19 al 29 giugno 2011

Dal 27 giugno i “Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino” sono nella Lista del Patrimonio mondiale 
dell’UNESCO. 

La serie dei Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino si estende sui territori di sei paesi,  Svizzera 
Austria,  Francia, Germania,  Italia  e Slovenia,  e comprende una selezione di 111 villaggi  palafitticoli  
ritenuti i più interessanti tra le circa 1000 stazioni note. 

Il sito seriale è composto dai resti di insediamenti preistorici databili fra il 5000 e il 500 a.C., due dei 
quali, dell’Età del bronzo, in Piemonte: uno nei pressi del Lago di Viverone (TO, BI), l’altro all’interno 
del  Parco  naturale  dei  Lagoni  di  Mercurago  (Arona,  Novara),  dove,  a  partire  dalla  seconda  metà 
dell’Ottocento, sono stati ritrovati materiali del periodo compreso tra il XVIII ed il XIII secolo a.C.. In  
tutti i casi, si tratta di siti spondali ubicati sulle rive di laghi o di fiumi oppure in torbiere che hanno  
consentito un’eccellente conservazione dei reperti costituiti da materiale organico.

Grazie  alla  notevole  quantità  ed  importanza  dei  risultati  scientifici,  le  palafitte  restituiscono 
un’immagine precisa e dettagliata del mondo della prime comunità agricole in Europa, in particolare  
della vita quotidiana, delle pratiche colturali, dell’allevamento degli animali domestici e delle innovazioni 
tecnologiche.  L’arco  temporale  di  4000  anni,  coperto  dalla  serie,  coincide  con  una  delle  fasi  più 
importanti della storia recente dell’umanità: la nascita delle società moderne. 

I Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino godono della tutela legale conforme ai sistemi giuridici in  
vigore nei singoli paesi. I diversi sistemi di tutela nazionali sono integrati ad un sistema di gestione 
internazionale  per  mezzo di  un gruppo di  coordinamento  già  formato sulla  base  di  un protocollo 
d’intesa siglato fra tutti gli Stati membri. Gli obiettivi comuni sono indicati in un piano di gestione 
realizzato e traducibile in progetti concreti a livello internazionale, nazionale, regionale e locale.

La candidatura e l’impegnativa procedura tecnico-amministrativa è stata condotta per gran parte dalle 
Soprintendenze  per  i  Beni  Archeologici  con  il  coordinamento  dell’  Ufficio  Patrimonio  Mondiale 
UNESCO del Segretariato Generale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali,  unitamente agli  
uffici delle Direzioni Regionali del MiBAC, e a tutte le  amministrazioni territoriali, regioni, province,  
comuni, che hanno il compito di proteggere e valorizzare questi luoghi eccezionali. 

L’iscrizione rappresenta il  momento più alto del  percorso di  candidatura,  ma costituisce anche una 
ulteriore e rinnovata spinta per la delicata fase di mantenimento dell’elevato standard raggiunto, nonché 
un’occasione straordinaria di restituire visibilità ad un patrimonio prezioso e non sempre facilmente 
apprezzabile.  In questo percorso l’Ente  Parchi  Lago Maggiore,  gestore  dell’area  protetta  dei  Lagoni  di 
Mercurago ed il Comune di Arona, sede del locale archeomuseo, lavoreranno in sinergia.

Per  l’Ente  Parchi,  l’importante  riconoscimento  vale  anche  a  premiare  venticinque  anni  di  attività  di 
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio, unita all’impegno continuativamente profuso nei campi 
della divulgazione e dell’educazione ambientale, tenuto conto del fatto che i  progetti  a carattere storico-
archeologico hanno sempre avuto un posto privilegiato nei programmi di attività.

Il Sindaco del Comune di Arona – Alberto Gusmeroli
Il Presidente dell’Ente Parchi Lago Maggiore – Sergio Vallini


